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A.S.L. LECCE 2, DISTRETTO SOCIO SANITARIO DI 
GALLIPOLI 

 
A seguito della presentazione di un esposto, l’Alto Commissario 

anticorruzione ha avviato un’indagine conoscitiva1 nei confronti della A.S.L. 
Lecce 2, Distretto Socio Sanitario di Gallipoli, per accertare la regolarità delle 
procedure adottate nella concessione dei benefici di assistenza domiciliare 
programmata ed integrata2, anche al fine di verificarne il rispetto della 
normativa dettata in materia e valutare l’adeguatezza e la congruità della 
stessa rispetto alle finalità di prevenzione della commissione di illeciti. 
 

L’indagine è stata disposta anche sulla base dell’analisi della normativa 
relativa a due D.D.P.P.R.R.3 di esecuzione degli accordi collettivi dei medici di 
base. Tale normativa prevede, per attivare il servizio di assistenza domiciliare 
programmata, la proposta da parte del medico di base da indirizzare al 
distretto sanitario e l’esame della stessa da parte del medico responsabile 
dell’Azienda sanitaria, con liquidazione del compenso al medico di base sulla 
base del semplice riepilogo dallo stesso predisposto e inoltrato al distretto 
sanitario. Riepilogo che deve trovare riscontro nella scheda degli accessi, che 
deve essere tenuta presso il domicilio del paziente. 
 

Con riferimento ai controlli, è prevista unicamente la possibilità di verifica 
della necessità dei servizi domiciliari già attivati, da effettuarsi presso i domicili 
degli assistiti da parte del medico responsabile del competente servizio 
dell’Azienda o dei responsabili distrettuali delle attività sanitarie. 
 

Non è dunque prevista alcuna partecipazione, nella forma di 
comunicazioni obbligatorie o assensi, dei beneficiari dell’assistenza al relativo 
procedimento di concessione, che si svolge solo tra il medico di base ed il 
medico distrettuale responsabile, né sono previsti sistemi di controllo sulla 
regolarità dei relativi procedimenti e delle conseguenti prestazioni, nonché sul 
rispetto delle condizioni previste dalla normativa. 
 

La portata di tale quadro normativo ha, dunque, suggerito di dare avvio, 
nei confronti della A.S.L. Lecce 2 destinataria dell’esposto, ad apposita 
indagine conoscitiva i cui esiti saranno oggetto di valutazione da parte dell’Alto 
Commissario.  

 
Roma, 6 giugno 2007 

                                                 
1 ai sensi dell’art. 2, comma 2, lett. a), del D.P.R. 6 ottobre 2004, n. 258 
2 di cui all’art. 39 del D.P.R. 28 luglio 2000, n. 270 
3 allegati ‘G’ dell’art. 26 del D.P.R. n. 314 del 1990 e dell’art. 39 del D.P.R. n. 
270 del 2000 
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